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SISMOGRAFO REGISTRATORE 


DEL PROF. I». HMiOVl 



La frequenza dei tremuoti avvenuta io Moderni 
in questi ultimi tempi, io corriapomleitfa (sebbene 
in proporzioni moderatissime) ut molti e «I rioni rosi 
spennu-utali in piu luoghi lU'U'Ituliu cent mio : (a 
tiMtU'HnvH ohe luin^niitniii in questi i Reali; Oascr- 
Tutorio Astronomico ili un apparecchio |n»r indicarli, 
mancanza che m» fa alaggi re aU’oiinervazionu non 
fiochi, polendosi annotare soltanto i più forti, che 
tanno fermare i pendoli, o che sono avvertili senza 
il sussidio di appositi strumenti : c il desiderio di 
completare il uuo Meteorogrufo (1): ini hanno deter- 
minato a immaginare e far costruire un nuovo 
Sismografo ebe qui brevemente descriverò. 

Come baie «lei l'apparecchio non ho voluto dipar- 
tirmi ' (all “antica e conosciuta vaschetta, che i Fran- 
cesi chiamai curette 9isnumc1riyue, perchè molti 
anni di esperienza da me fattane in Palermo mi 
hanno confermato l'utilità pratica della medesima, 
come può riscontrarsi m i mio Catalogo dri tremmli 
arrenali ti» Palermo dal 1791 al 1B&4. Importava 
però congegnarla iti modo da tonnare uno stru- 
mento regimi nitore, luche mi è riuscito conseguire 
adoperando il seguente artifizio. 

La figura annessa rappresenta il nuovo Sismo- 
grafo. La vaschetta ha il diametro intento di 12 
centimetri. Alla distanza di due centimetri dal 
fondo vi soiiii nelle pareti della vaschetta otto bu- 
colici tiguuli od equidistanti. Uopo opportuna orien- 
tazione dello strumento, aurati buchi si fauno cor- 
rispondere ai punti N. tiri. E SE. 8 SO. O- SO. 
deU'orizionte. 11 mercurio riempio la vasche tta sino 
a toccare «piasi questi otto fori. Tre viti calanti 
nella baso dello strumento permettono l'esatta li- 
vellazione del medesimo. Al di sotto di ciascun foro 
trova»! un vaiuittino di bosso e in un piano inte- 
riore , al di sotto di ciascun vaMttiuo. una piccola 
MxjdtiliH anube di I vasellai «Olle esalla- 

mente conici nell'interno, e il vellico «lei cono ter- 
mina inferiormente in un cilindretto bucato da un 
capo oll'ultro, in modo che il mercurio elio cade in 
un vagellino, traversando questo cilindretto, va a 
depositami nella sottoposta scodella. Due fili di 
rame seno infissi in ciascun cilindretto, giusto nella 
di resone del suo diametro, resta mio sbiecati l’mw 
dall'altro a pochissima distanza dall’asse del cilin- 
dretto. 1 sedici fili di ramo sono, a due ooppic di 
otto, riuniti a due anelli metallici, uno dei quali, 
nella base della vaschetta, è in comunicazione eoi 
pedo positivo di una pila, mentre l’altro, nel con- 
torno del piattello che sostiene gli otto vasettini, è 
congiunto a un secondo apparecchio che or oru de- 
scriverò. 

Questo secondo apparecchio è interamente stac- 
cato dalla vaschetta, e poggia sopra una roennol u 
di noce, infissa al moro medesimo in cui si trova la 
nicchia che contiene il Sismografo. Esso risulta da 
un piedistallo, snl quale sono impiantate ima elet- 
tro-magnete e una macchina da orologio, il tutto 
ricoperto da una campana di cristallo, l’n piccolo 
rocchetto «li legno, attorniato a più doppi da un 
lungo • KrttlU—lnio lilu di mino rifatti to di atte, 
collocato v ertimi munto, reca u«U*Meo un ciliml retto 
di l’orto dolco, Lam-ora è orizzontale c munita di 
nnu punta di acciaio, che quando il ferro è magne- 
tizzato, cioè quando I* àncora è attratta, batto 
sul quadrante dell'orologio, e vi lascia un seguo 
sensibile. Attratta l'ancora , per la disposizione 
dell’ apparecchio è interrotto il circuito , il ferro 
si smagnetizza, e t'ancora aiutata da una pic- 
cola muiìti ritorna alla sua posizione orizzontale. 

In quest'oltana posizione nuovamente ai chiudo il 
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circuito, ricominciano i movimenti noi modo sopri - 
descritto, e perciò sino a che la corrente paisà pel 
rocchetto della elettro- magnete, si ottiene unii serio 
di rapide vibrazioni dell'àncora, o in conseguenza 
di cnlpettini ini pressi dalla punti snl quadrante 
dell’orologio. Una estremità del filo del rocchetto fc in 
coma menzione cui secondo audio metallico sopradet- 
to. cioè eoa quello chi. contorna il piattello dei va- 
sellini, mentre I sltra .estremità è congiunta al indo 
negativo della pila. 

Il quadrante risulta da nnu striscia di calia, 
lnrga due centimetri eira*, divisa in ore e quarti 
d’ora, incollata alla periferia di una ruota mossa 
•lairorotugio, mota clic f* un'intera rivoltinone in 
24 ore. L'indice del quadrante ìj In ponto delta elet- 
tro-magnete, e perciò, al contrario di quel che av- 
viene ordinariamente, l'indico è fisso e il quadrante 
ò mobile (2). 

Avvenendo un tremiioto, il mercurio si versa dal 
foro che corrisponde alla direzione, cado nel va- 
settlno sottostante , icorrc lungo il cilindrethi 
vuoto, « si raccoglie nella corrispondente scodella. 
Scorrendo nell' interno del cilindretto , riempie 
la Minzione di continuità tra i duo fili, e perciò 
chiodo il circuito. NelTictante medesimo Io punta 
della elettro- magnete batte sul quadrante, e i colpi 
rapidamente suicedonsi fi ne lui il mercurio caduto è 
totalmente raccolto nella scodella. 

K chiaro ingomma che la direziono del tremante 
è data dulia punizione della scodella in cni si versa 
il merenrio. e l’istante dal punto che trovasi sul 
quadrante mobile, ponto che e sempre ben distinto 
perchè risultante da una serie di colpi. Quando il 
tremiioto è suasultuno, il mercurio trovasi versato 
in tutte le Modelline. Le scodelle possono togliersi 
e rimettersi, per versar nuovamente nella va-chetl a 
il Htercurio «.adulo. Le cutuuukazioiù «odo stabi- 
lite per mezzo di fili di rame rivestiti di gatta - 
pernia. 

La vaschetta è collocata dentro apposita nicchia, 
chiusa dii un'ijnpost* I COrintUi, in un luogo .vali- 
dissimo, e nopru un» larga base dì marmo manco. 
L'apparecchio è frequentemente ispezionato, e sic- 
come le «'Olit ile situate nella parto posteriore della 
vaschetta collocata «lenirò la nicchia sarebbero dif- 
ficilmente visibili, vi è nel fondo della nicchia mio 
specchio inclinato, che riflette tutta la parte poste- 
riore deH'appaztcebio. Avvenuto il tremante, si 
«ambia la oiriscia di carta avvolta al tamburo 
girante dell’orologio. 

Quest" nuovo Sismografo riunisce I eleganza delle 
forme all'esattezza doll'nso. 

Mudino. febbraio IH?] 

|t) Il J4rifimj(|nto ili ■juv'l» II. Oumatm ia rcyi-iri U «fci r~ 
limi* 1 Al Traili, li «••IkmI.i A4 iml«, U pioggia . la p*e»v*inr 
atmo-fifka, I» lemperjiMiv e ramfattlÀ rvlaliva. t ifiri*o ib due 
putì -Lnvaiti. Il Sivspgiate i(ni ileM-ritli». rii» wr tira tusn-io 
i-iàilaiienii . «irà pre-lti riunii» alluna » aie altra' (Olir , 4“)* 
quali tu' |<iivnla iiiimIiu, trinili- ffcr ri m farà, a|'|»n» lo |»nnriir- 

Ì litui gli allò Uiiiri clic «nnu in rnr*n. 

{<) In un fc*innttMf<rnif4ari> iW «» ‘U |iff|oraiulo di i|«r-lo 
•lipariivhli' , lYlMlru-nuiiiuHr hi finn ima ma ilw pii*», una 
•Irtlr i|iuli brille xipra un (errimi rlie fa ii« inru in 24 ore, c Tal- 
Ira un ivrrhi» rhr fa uu nwlunonc in un’tira. 

I .Sur r. ii In ‘•ohi .lue* in IH» uatU rausM, am* qwll» J-lfap- 
|i*frfvli|.» aiutale fidili putir li* la kirghona MiftWvnU- a permei - 
Itrrr c*tr (r>nietuTienlr m solino ai ■-•Alili, f i>m*' nei knt-VBrlrt . 
le il*j iin*' {urti tirila divi» itine. Quindi, menlrv It filino» ttrcliM «1» 
l'istante «alto a t minuto, f» |irr«o, il smaniti In dà a 3 j-'n-oii. 
75 fife».'-*. In -i noti» MVSSdÒ IBptlfT*rrhlo Ir divitjnni «oatn inri-a- 
«in c»n hi, nella orili riera <trila lkr«Nru.i *»l berde, menlrr n>d- 
faHra neù ai annffc una «tri»rrlla «tt carta «oMnanj Infenr U- 
lune i -imiin»- jrinni «»no «Ul.iliir |er nwrzo di li li il» platina 

tu Horr*. vu rlrl <.i>4itljrrw. It. 
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